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Vorrei utilizzare questa rubrica di “Dillo col Punto” per rivolgermi direttamente a un 
mio stretto parente, che mi vergogno di affrontare di persona, anche perché non 
potrei immaginare quale potrebbe essere la sua reazione in proposito. Lui mi aveva 
chiesto dei soldi in prestito e io glieli ho dati. All’inizio ci ho pensato un attimo e ne ho 
parlato con mia moglie perché l’istinto era quello di dire che no, non se li meritava e doveva arrangiarsi. Poi 
ho ceduto soprattutto per imbarazzo e incapacità a negare qualcosa di cui avevo capito aveva estremo bi-
sogno.  Ma la cosa non è finita lì. I miei sentimenti sono cambiati col tempo e anche con mio grande stupore. 
Ora lui non riesce più a ridarmeli e io non insisto. Non ne ho così bisogno per tirare avanti. Quello che vorrei 
fare, però, è scusarmi con lui. Sì, scusarmi io con lui. Perché mi sento un verme. Lui è sempre stato arrogante, 
sprezzante, si è sempre comportato da gradasso. In famiglia era quello al quale le cose andavano sempre 
bene, era quello sempre pieno di ragazza, era quello a cui giravano sempre tanti soldi, era quello che dava 
mance molto cospicue perché lui era il ricco e in qualche modo, pur senza dirlo apertamente, voleva umilia-
re tutti gli altri che non erano al suo livello. Ora la ruota è girata, come si sa che accade nella vita e viene sera 
per tutti, e lui ha dovuto abbassarsi e umiliarsi a chiedermi del denaro perché, per ragioni che non sto cui a 
raccontare, è andato in fallimento e ora è messo male. Ecco, io sono qui a volergli chiedere scusa perché ap-
punto mi vergogno di me stesso perché io sto veramente bene, godo proprio, penso proprio che quello che 
gli sia capitato sia la giusta ricompensa dei suoi comportamenti. Spero che non riuscirà mai a darli per poter 
dire a me stesso che sono stato meglio di lui e che sono io quello che è messo meglio e lui sarà sempre un 
mio debitore. Ma mentre lo penso una parte di me si sente esattamente come lui e si sente veramente abietto 
perché, in fondo, non si dovrebbe mai essere felici della disperazione degli altri. Per cui quando lo vedo 
seriamente dispiaciuto per non riuscire a ridarmi il denaro dentro di me mi sento superiore, mi sento quello 
che può anche non volerlo indietro e sta bene lo stesso, e mi sembra un riscatto che davvero mi procura una 
grande gioia. Ecco, dentro di me so che tutto questo è sbagliato e gli chiedo scusa. Sembra strano, chie-
dere scusa dopo aver dato un prestito e soprattutto dopo non riuscire a recuperarlo. Ma penso, che, come 
sempre, sia il cuore che conta e in questo caso io spero presto di tornare a essere quella bella persona che 
credevo di essere prima di essere messo alla prova con questa circostanza. Grazie se vorrete pubblicarmi

Potete inviare per mail a: “Rubrica Dillo col Punto” info@giornaleilpunto.com i messaggi che volete far recapitare a 
qualcuno del vostro territorio. L’unico limite è quello dello spazio: massimo 300 parole.
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RUBRICA APERTA AI LETTORI

Grazie a Valtrompiacuore si amplia 
il servizio oculistico del presidio 
ospedaliero di Gardone Val Trompia 

Nuove apparecchiature diagnostiche e 
nuovi ambulatori oculistici presso il Pre-
sidio Ospedaliero di Gardone Val Trompia 
permetteranno di incrementare le attività 
dell’Unità Operativa Complessa Universi-
taria Oculistica dell’ASST Spedali Civili 
di Brescia, diretta dal Prof. Francesco Se-
meraro. Tutto questo grazie alla generosità 
dell’Associazione Valtrompiacuore presie-
duta dal Signor Mario Mari e dai suoi so-
stenitori che hanno da subito accolto con 
entusiasmo il progetto.

La donazione, del valore di oltre 80mila 
euro, permetterà attraverso nuove apparec-
chiature di potenziare i servizi del Reparto 
di Oculistica di Gardone Val Trompia, di 
seguire e di gestire le esigenze dei pazienti 
della zona senza farli spostare a Brescia. 
Una donazione significativa sia dal pun-
to di vista strumentale che organizzativo. 
L’Azienda Ospedaliera ha inaugurato gli 
ambulatori oftalmologici la mattina dell’8 
marzo 2023. I locali sono dotati di nuove 
apparecchiature diagnostiche (tomografia 
ottica a coerenza, angiografi e campo visivo 
computerizzato) e di uno spazio ambulato-
riale chirurgico finalizzato al trattamento 
iniettivo intravitreale per i pazienti affetti 
da maculopatia e all’esecuzione di piccoli 
interventi sugli annessi oculari.

Per l’ospedale di Gardone si tratta di 
prestazioni inedite volte alla diagnosi e 

alla cura delle maculopatie e 
all’effettuazione dell’esame 
del campo visivo, molto uti-
le per la diagnosi di numero-
se patologie oculistiche. Le 
maculopatie sono patologie 
estremamente diffuse nella 
popolazione anziana e sono 
tra le principali cause di ceci-
tà. La diagnosi tempestiva e la 
terapia, mediante iniezioni in-
travitreali (all’interno dell’oc-
chio) di farmaci che dovrebbe-
ro bloccare lo sviluppo della 
malattia, sono fondamentali 
per evitare un danno evolutivo 
e ingravescente della vista.

I regimi del trattamento in-
travitreale attuale richiedono somministra-
zioni mensili o comunque molto frequenti 
e ravvicinate. Per ogni paziente sono neces-
sarie numerose visite pre-trattamento e di 
controllo post-terapia, accertamenti sempre 
associati ad esami diagnostici strumentali di 
follow-up, con un conseguente onere orga-
nizzativo e clinicoelevato.

Presso il Presidio Ospedaliero di Gardone 
Val Trompia, è inoltre attivo e verrà imple-
mentato un servizio di Teleoftalmologia, de-
dicato all’esecuzione dell’esame del fondo 
oculare dei pazienti diabetici mediante uti-
lizzo di retinografo non midriatico. Questo 
progetto prevede, per ridurre i tempi d’at-
tesa e raggiungere i pazienti sul territorio, 
l’esecuzione di esami del fondo oculare dei 
pazienti diabetici senza la dilatazione della 
pupilla ed una successiva lettura a distanza 
dell’esame fotografico da parte di un medi-
co oculista. 

Quest’attività viene svolta in collaborazio-
ne con il Servizio di Diabetologia dell’O-
spedale Valtriumplino. Ad occuparsi delle 
nuove attività, sotto la direzione del Prof. 
Francesco Semeraro, saranno i Dirigenti 
Medici dell’UOC di Oculistica e in parti-
colare il Dott. Raffaele Turano e la Dott.ssa 
Anna Cancarini; questi specialisti saranno 
affiancati da un medico oculista ambulato-
riale e da un’ortottista-assistente in oftal-
mologia.

Il 12 aprile 2023 alle ore 20.30 presso Lo 
Spazio in via De Gasperi 109/A nella città 
di Lumezzane si terrà l’importantissimo ap-
puntamento La storia LGBT+ siamo noi. 
Un evento organizzato in occasione dell’L-
GBT+ History Month Italia. Ad organiz-
zare la serata Lo Spazio assieme ad Eracle 
ed LGBT+ History Month con il patrocinio 
di Brescia Pride che sosterrà direttamente 
l’iniziativa con la presenza di un proprio 
rappresentante di spicco.

Durante l’incontro la giornalista Elisa Be-
lotti interverrà con uno Speech Divulgativo 
volto a diffondere la storia del movimento 
LGBT+ del nostro Paese, con la coscienza 
che è parte integrante della storia nazionale. 
Al di là della propria identità, questa vicen-
da ci riguarda in quanto cittadini italiani. 
Sarà ripercorso il racconto dei diritti otte-
nuti, ma anche le rivendicazioni per cui an-
cora oggi si discute. Prenderà parola anche 
Clara Bonomi che farà rivivere le stesse 
tematiche dell’incontro attraverso una lettu-
ra teatralizzata.

Sarà presente anche un’esposizione fo-
tografica di Lorenzo Passini che rimarrà 
fruibile nella sede de Lo spazio per tutto il 
mese.  Il titolo della mostra è Bacia la diffe-
renza. Ogni opera esposta è un trittico di tre 
fotografie. Nella prima sono rappresentate 
due paia labbra caratterizzate ognuna da un 
disegno che, nell’immaginario comune, le 
contrappone (esempio: coca-cola e pepsi). 
Nella seconda immagine le labbra si bacia-
no. Nella terza i disegni appaiono mescolati 

e non più riconoscibili. 
L’esposizione vuole mettere al centro l’im-

portanza di cogliere le differenze non legate 
alla sessualità.

È davvero significativo vedere l’impegno 
di organizzazioni come Eracle e Lo Spazio 
per la promozione dell’inclusione e della 
diversità nella città di Lumezzane. L’even-
to La storia LGBT+ siamo noi rappresen-
ta un’importante occasione per diffondere 
la conoscenza della storia del movimento 
LGBTQ+ in Italia, e per riflettere sulle sfide 
che ancora oggi devono affrontare le perso-
ne queer. 

La presenza di un rappresentante del Bre-
scia Pride dimostra inoltre l’importanza 
di unire le forze e fare rete nella lotta 
per l’uguaglianza e i diritti delle persone 
LGBTQ+. Grazie a Linda Garneri e Giu-
lia Pasotti per il loro impegno e per aver 
reso possibile questo importante evento nel-
la loro comunità locale.

 LGBT+ History Month è una manifesta-
zione internazionale che si celebra in diversi 
periodi dell’anno in alcuni paesi del mondo. 

L’evento in Italia si tiene lungo tutto il 
mese di aprile, per ricordare la prima ma-
nifestazione pubblica della Comunità Gay e 
Lesbica Italiana organizzata nell’aprile del 
1972 a Sanremo. 

Durante l’LGBT+ History Month scuole, 
università, musei ed enti culturali si impe-
gnano ad organizzare eventi per accrescere 
la consapevolezza e la conoscenza della sto-
ria della comunità queer.

La storia LGBT+ siamo noi: 
incontro divulgativo nella sede di  
Lo Spazio a Lumezzane

FRANCO COCCOLI

QUATTRO NOTIZIE
 I N  T R E  M I N U T I

I SELVAGGI IN CONCERTO A SAREZZO
Venerdì 31 marzo al Teatro Faustino di Sarezzo (BS) alle 20:30 è in programma il concerto 
dei Selvaggi Band + special guest Cisco Bellotti dei Modena City Ramblers, nell’ambito 
della rassegna Il Resto è Fiera. 

L’intero ricavato del concerto, ingresso libero su oblazione volantaria, verrà deloluto a 
favore di AISLA Onlus della sezione di Brescia. L’evento è patrocinato dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di Sarezzo.

TESO AGGUATO, RAGAZZO IN OSPEDALE
Ferito a capo con un coltello da cucina, quando con altre due persone camminava sulla 
pista ciclabile accanto al fiume Mella. È quanto successo a un giovane di 25 anni nel po-
meriggio di qualche giorno fa a Ponte Zanano. Il ragazzo di 25 anni, irregolare per lo stato 
italiano e con alle spalle precedenti per spaccio di stupefacenti, è stato portato al Civile 
di Brescia dove gli sono state riscontrate ferite lacero-contuse alla testa. Inizialmente 
sarebbe stato malmenato e quindi ferito con un coltello da cucina da due uomini con il 
volto irriconoscibile, che sarebbero poi fuggiti in seguito all’agguato. Anche gli altri due 
ragazzi sono stati picchiati.

MARCHENO, GUIDA DA UBRIACO, PER POCO PRENDE IN PIENO 

LA VIA CRUCIS
Ci mancava veramente poco che a farne le spese fossero i fedeli che stavano partecipan-
do alla via crucis, arrivata alla dodicesima stazione tra via Partigiani d’Italia e via Parte, in 
quel punto, infatti, un’automobile, guidata da un ragazzo ubriaco, è giunta ad elevatissima 
velocità rischiando seriamente di prendere in pieno i fedeli, alcuni dei quali hanno avver-
tito quanto stava accadendo e si sono spostati a lato della carreggiata. Era presente una  
pattuglia del Corpo Intercomunale di Polizia Locale Valle Trompia impegnata nel servizio 
di vigilanza e scorta della liturgia che vedeva circa 120 il numero degli aderenti. È stato 
grazie agli egenti che si è sventato un incidente grave. La Polizia Locale ha fermato im-
mediatamente il mezzo facendo scendere quattro ventenni della Val Trompia che erano 
a bordo. In supporto, sul posto, è arrivata un’altra pattuglia della Locale Valle Trompia e 
una della Polizia Stradale di Iseo. Al conducente (oltre alla denuncia a piede libero) è stata 
immediatamente ritirata la patente dal m omento che era neopatentato e dunque non c’è 
per lui tollerabilità circa il tasso alcolemico risultato invece di 1.44.

A CONCESIO 24 ORE LUDICA
In cosa è consistita la prima edizione della 24 ORE LUDICA? Dalle ore 16:00 di sabato 
25 marzo alle ore 16:00 di domenica 26 marzo, a Concesio, la Biblioteca ha lanciato una 
maratona no-stop. Ma cosa si poteva fare?

Ovviamente si è potuto giocare liberamente ai giochi in scatola presenti in biblioteca 
oppure portati da casa per tutte le ore del giorno e della notte. Si poteva intervenire da 
soli o in compagnia.


